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I principi della direttivaI principi della direttiva

Elettrico

Idrogeno

Livello minimo di sviluppo delle infrastrutture di
rifornimento per i carburanti più carenti sotto il profilo

della distribuzione sul territorio

Combustibili
alternativi

Decarbonizzazione
e miglioramento
delle prestazioni

ambientali

GNL

GNC

GPL

Biocarburanti

Piano organico di misure (ordinamentali, fiscali, finanziarie…) per sostenere
la crescita del mercato e gli investimenti nelle reti di distribuzione
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IdrogenoIdrogeno

L’idrogeno, con i veicoli ibridi a fuel-cell, sarà protagonista
della «seconda rivoluzione elettrica», per i seguenti motivi:

• veicolo elettrico a emissioni zero (solo vapore acqueo)

• possibilità di produzione H2 «green» da rinnovabili

• peso tank + fuel-cell < peso batterie (parità autonomia)• peso tank + fuel-cell < peso batterie (parità autonomia)

• autonomia come un veicolo a benzina (700 km)

• rifornimento in 5 minuti

• costo/km idrogeno equiparabile al gasolio

• costo tank + fuel cell < batterie (a parità di autonomia)

• non perde autonomia nel tempo come le batterie

• possibilità di applicazioni ferroviarie e navali
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GNLGNL
•Il GNL per la riduzione del tenore di zolfo nei
combustibili per uso marittimo nelle zone di
controllo delle emissioni di Sox (metà delle navi
che operano nel trasporto marittimo europeo a
corto raggio)

Navale

•Il GNL come tecnologia efficiente ed economica
per consentire ai veicoli pesanti di rispettare i
rigorosi limiti delle norme Euro VI

Stradale

Lo schema di decreto
risponde in maniera efficace
e completa ai requisiti della

direttiva UE:
dall'approvvigionamento
(tramite norme ad hoc sui
processi autorizzativi), fino

agli impieghi finali del
prodotto nei suoi diversi usi
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Approvvigionamento

•Garantire un
sistema di
distribuzione
adeguato per la
fornitura di GNL nel
territorio di ogni
Stato Membro

Distribuzione
stradale

•Assicurare un
numero adeguato
di punti di
rifornimento per il
GNL accessibili al
pubblico almeno
lungo la rete
centrale della TEN-T

Bunkeraggio

•Assicurare un
numero adeguato di
punti di rifornimento
per il GNL nei porti
della navigazione
marittima e interna
della rete centrale
della TEN-T.



GPLGPL

Il GPL secondo l’UE (considerando 7)

• «Il GPL è un combustibile alternativo derivato dal trattamento del gas naturale e
della raffinazione del petrolioOrigini

• ….con una minore impronta di carbonio e emissioni inquinanti significativamente
minori rispetto ai combustibili convenzionali

Performance
ambientali
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ambientali

•Il GPL può essere usato per il trasporto stradale (autovetture e autocarri) per tutti i tipi di distanze.
Può essere usato anche per la navigazione interna e per il trasporto marittimo a corto raggio

Versatilità

•L'infrastruttura GPL è relativamente ben sviluppata ed esiste già nell'Unione un numero
significativo di stazioni di rifornimento (circa 29 000).Infrastruttura

• Il bio GPL ottenuto da varie fonti di biomassa dovrebbe emergere come
tecnologia economicamente valida a medio lungo termine»Bio-GPL



Mercato

Lo schema di decretoLo schema di decreto

Obiettivi minimi di sviluppo
del metano e dell’elettricità

Infrastrutture

Misure per la crescita delle
reti distributive (sopra i livelli

minimi di servizio) e per
sostenere la domanda diRecepisce le prescrizioni della

direttiva UE in modo efficace
ed esaustivo, puntando a
risolvere le fondamentali
criticità dei singoli settori

interessati

sostenere la domanda di
mercato

Restringe gli obiettivi della
direttiva, perché applica le
misure solo al metano e
all’alimentazione elettrica
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Le priorità diLe priorità di FederchimicaFederchimica

Infrastrutture Mercato

Sostegno a tutte le
misure di sviluppo

Neutralità del mercato:
estensione delle

misure di sviluppo
del GNL e

dell’idrogeno, non
solo stradale

misure di mercato a
tutti i carburanti

alternativi

inclusi GPL e
idrogeno/fuel-cell
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PropostaProposta –– Acquisti verdi delleAcquisti verdi delle PA (art. 18, co.9)PA (art. 18, co.9)

Norma

• Obbligo di acquisto per le PA situate nelle zone a rischio ambientale
di almeno il 25% di veicoli a metano e elettrico, pena la nullità del
bando

Proposta

• Estensione della norma a tutti i carburanti alternativi
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Proposta

Motivazioni

• Flessibilità nella scelta del mix di veicoli alternativi: idoneità alla
missione operativa e adeguatezza al territorio

• Presenza marginale nelle flotte pubbliche, l’impulso verso
motorizzazioni più ecologiche è necessario anche nel caso degli
altri prodotti alternativi



Immatricolazioni autovetture e veicoli commerciali leggeri diImmatricolazioni autovetture e veicoli commerciali leggeri di
amministrazioni/enti pubbliciamministrazioni/enti pubblici

gen-ago 2016

Diesel 869

Benzina 504

Metano 70

GPL 47

Elettrica 20

Ibrida 16

Totale 1526

Fonte: UNRAE
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PropostaProposta –– ErogazioneErogazione dei carburanti (art. 18)dei carburanti (art. 18)

Norma

•Obbligo di erogazione di energia elettrica e metano negli impianti
stradali nuovi ed esistenti, situati nelle zone a rischio ambientale, con erogati
di benz&diesel superiori a 5mln di litri (art. 18, commi 1, 3 e 4), salvo alcune
espresse incompatibilità tecniche (art. 18, comma 5) per il solo metano

Proposta

•Rinviare ad un decreto ministeriale la definizione delle incompatibilità
tecniche ed economiche
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Proposta

Motivazioni

•Impossibilità di considerare i numerosi parametri ingegneristici necessari
con lo strumento legislativo primario

•Maggiore flessibilità e adattabilità al mercato e alle innovazioni
tecnologiche delle norme regolamentari



PropostaProposta –– Piano strategico dell’idrogeno (art. 3 e 5)Piano strategico dell’idrogeno (art. 3 e 5)

Norma
• Limitazione del piano strategico nazionale sull’idrogeno

al solo trasporto stradale

Proposta

• Eliminare la limitazione al solo trasporto stradale
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Proposta

Motivazioni

• Non precluderne gli sviluppi dell’idrogeno per altre
tipologie di trasporto (navale, ferroviario, movimentazione
merci, ecc.) che già stanno prendendo piede in altri Stati
Membri e nel resto del mondo


